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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE 
Zoccarato Stefano

CL.
4
SEZ.
BE

MATERIA

Religione

1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione il gruppo si presenta disponibile e aperto; buone le capacità di confronto e dialogo. 

b) livelli di partenza: buoni

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Lo studente:

a. sa elaborare, esprimere ed argomentare le proprie opinioni ed il proprio vissuto

b. sa stabilire collegamenti tra le varie aree disciplinari avvalendosi dei suggerimenti del docente

c. sa individuare le radici della cultura cristiana

d. sa riconoscere le diverse caratteristiche delle fonti bibliche tramite il loro utilizzo mediato dal docente

e. sa comprendere il significato della proposta etica cristiana

f. sa assumere responsabilmente una presenza attiva nel contesto sociale di appartenenza in un’ottica di cittadinanza attiva e solidale

A livello di informazione (conoscenze/competenze):

· Si riprendono alcuni dei contenuti già esposti al biennio: senso della vita, nascita e importanza del fatto religioso, valore della dimensione religiosa, tenendo presente le domande e le esigenze del triennio.

· Si fa emergere il messaggio cristiano nella storia: fedeltà e contraddizioni della Chiesa e delle Chiese. Valori culturali elaborati dal cattolicesimo e che fanno parte della tradizione storica del popolo italiano. 

· Si propone un confronto su temi di particolare rilevanza sociale, visti non solo nell’ottica cristiano- cattolica, ma anche in quella delle altre tradizioni religiose.

· Si approfondiscono i principali aspetti dell’etica contemporanea, alla luce della Bibbia e della tradizione cristiana, con attenzione anche alle altre religioni.
A livello formativo (capacità/vita individuale e sociale) si farà in modo che l’IRC:

1. favorisca la creatività di tutti, suscitando un dibattito serio e costruttivo.

2. Contribuisca a far trovare all’alunno un’armonia personale e relazionale, anche con il contributo della dimensione religiosa.

3. Sia soprattutto un momento di riflessione, di confronto e di crescita per tutti, credenti e non credenti.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo Quadrimestre: La figura di Gesù – Cristo; quale significato può avere il messaggio evangelico oggi; la via del successo: quali valori e capacità possono aprire la via della realizzazione personale e sociale; 

Secondo Quadrimestre: Progetto “A scuola di Libertà”; questioni di bioetica; presentazione di alcuni testimoni significativi lungo la storia per il loro impegno a difesa della dignità dell’uomo

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Non sono previsti raccordi interdisciplinari

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
No

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
Normalmente la lezione in classe si svilupperà attraverso la modalità didattica del confronto e dell’approfondimento in gruppo.

7) MATERIALI DIDATTICI 
Oltre al libro di testo, saranno sfruttati strumenti audiovisivi, riviste, articoli forniti dal docente.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
Progetto “A scuola di Libertà”: percorso sul tema della legalità, un confronto con l’ambiente del carcere e alcuni detenuti.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
La verifica dell'apprendimento di ogni studente verrà fatta con modalità differenziate, tenendo presente la classe, il grado di difficoltà degli argomenti, l'orario scolastico, l'interdisciplinarietà e il processo di insegnamento attuato. In particolare verranno utilizzati i seguenti strumenti di verifica in itinere e sommativa:

1. interventi spontanei  di chiarimento degli studenti;

2. domande individuali di ripasso ad inizio lezione;

3. lavori di gruppo su tematiche preventivamente convenute o su aspetti particolari del programma;
4. interesse e partecipazione del singolo studente durante le ore di lezione.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	Non sufficiente
	Conoscenze frammentarie, assenza e disturbo nella partecipazione al dialogo educativo, interesse assente rispetto alla globalità dei contenuti proposti, non ha conseguito le abilità richieste

	Sufficiente
	Conoscenze essenziali, interesse selettivo, alterna partecipazione al dialogo educativo, impegno discontinuo, insicurezza nell’utilizzo delle abilità richieste

	Discreto
	Conoscenze globalmente acquisite, interesse costante, partecipazione al dialogo educativo nella dimensione dell’ascolto, impegno continuo, possiede le abilità richieste in modo soddisfacente 

	Buono
	Conoscenze complete, interesse e impegno costanti, partecipazione costruttiva al dialogo educativo, utilizzo appropriato del linguaggio specifico

	Ottimo
	Conoscenze ampie e complete con approfondimenti personali, interesse e impegno costanti, capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari, partecipazione creativa e propositiva al dialogo educativo, ottima padronanza del linguaggio specifico


PADOVA, 28/10/2014                                                   


IL DOCENTE
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